
Consiglio *«9,onale dei Piemont CONSIGLIO
REGIONALE
DEL PIEMONTE

Al Presidente del

Consiglio regionale

del Piemonte

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA ,/

ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di tre per Gruppo)

y Oggetto: Stato di emergenza per calamità naturale - Comune di Bibiana

PREMESSO che nelle giornate del 23, 24 e 25 novembre, in seguito all'alluvione, un'intera
SJ borgata del Comune di Bibiana è stata isolata;

RILEVATO che a seguito delle violentissime precipitazioni la stada di Via dei Pianazzi ha subito
degli ingenti danni e il ponte del Rio Secco è crollato, isolando la Borgata;

TENUTO CONTO che di fronte ad una tale situazione di emergenza il Sindaco e

ramrninistrazione comunale si sono mobilitati, decretando un intervento di somma urgenza, che ha
ripristinato parzialmente i danni;

APPURATO che per far uscire l'intera borgata dall'isolamento l'amministrazione comunale ha

provveduto allo sgombero da smottamenti e all'apertura di una strada marginale sul lato collinare;

APPRESO che i funzionali della Protezione civile e della Regione Piemonte hanno già eseguito un

sopralluogo nel Comune di Bibiana per 1"accertamento degli evidenti danni provocati
dall'eccezionale evento atmosferico;

TENUTO CONTO inoltre che l'amministrazione comunale ha già impegnato tutti i fondi per

ripristinare i diversi danni subiti ed ha richiesto alla Regione Piemonte un supporto economico,

compilando e consegnando agli uffici regionali preposti gli appositi moduli messi a disposione dopo
l'alluvione;

CONSIDERATO inoltre che l'urgenza di intervenire tempestivamente, per ripristinare la strada ed

il ponte, è di estrema importanza per poter ristabilire una corretta e sicura viabilità del Comune

SI INTERROGA

II Presidente della Giunta

L'Assessore

per sapere quali provvedimenti si intendano attuare per ripristinare al più presto la viabilità nel

Comune di Bibiana.

LA CONSIGLERÀ FIRMATARIA Dame/a RVFFi
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15
maggio 2014)


